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• 1 NAPOLI. È stato un tragico 
incidente la morte di France
sco De rosa, il bambir.o di 9 
anni ucciso venerdì pomerig
gio, nel cortile della sua abita
zione di Talanico, una frazio
ne di San Felice a Cancello, in 
provincia di Caserta. Lo ha af
fermalo, ieri mattina, il padre 
della piccola vittima, Ralfaclo. 
L'operaio forestale, accompa
gnato da un avvocato, si 6 pre
sentato al giudice Gazzilli, del
la Procura di Santa Maria Ca-
pua vetere, che conduce le in
dagini. L'uomo, scomparso 
dalla circolazione immediata
mente dopo il grave fatto di 
sangue, ha detto di essersi al
lontanato perche ancora sotto 
choc. Raffaele de Rosa ha rico
struito gli ultimi minuti di quel 
maledetto venerdì. Ieri pome-
nggio, nella chiesa di San Pie
tro, si sono svolti i funerali del 
povero Francesco. Dietro la 
piccola bara bianca c'era tutto 
il paese: in prima fila I compa
gni di scuola del piccolo ucci
so. Poco più avanti, la madre 
di Francesco, Rosa Frugglero 
(che in questi due giorni si era 
rifugiata a Napoli, in casa di 
parenti). Ci sono state scene 
strazianti: pianti e grida hanno 
accompagnato fino al cimitero 
la giovanissima vittima. Ieri 
mattina, poco prima che II pa
dre del piccolo Francesco si 
presentasse negli uffici della 
Procura di Santa Maria Capua 
Vctcrc, i carabinieri di Madda-
loni hanno fatto un'altra ispe
zione nella casa dei De Rosa. 
Sul luogo della tragedia il capi
tano Serrone ha trovato il bos
solo e la pallottola mortale. 
Erano: sul pavimento di un lo
cale adibito a ricovero del trat
tore e a deposito di attrezzi va
ri: sono risultate dello stesso ti
po, 7,65, dell'arma legalmente 
denunciata da Raffaele De Ro
sa, trovata la sera precedente 
dagli inquirenti, ben custodita, 
nel comodino della camera da 
letto dei genitori del ragazzo 
ucciso. La pistola, ad un primo 
esame, e risultata pulita di re
cente. Teatro della tragedia, 
che per due giorni ha tenuto 

con il fiato sospeso gli inqui
renti (per la scomparsa prima 
del padre, poi della madre di 
Francesco), un cortile di Tala
nico, unii frazione di San Feli
ce a C.incello, un comune 
agricolo in provincia di Caser
ta. Nella piccola palazzina a 
due piani vive la famiglia De 
Rosa: Raffaele, -Icopofamiglia, 
48 anni, operaio forestale: sua 
moglie Rosa Fmggiero, di 44, e 
due ragazzi, Francesco, di 9, e 
Carmela di S anni. I quattro so
no riunit al primo piano, nella 
camera da pranzo, davanti alla 
televisione. Sono da poco pas-
sete le 17 quando Francesco, 
dopo awr preparato il caffè al 
padre, esce dilla stanza e si 
avvia nel cortile. Qui • secondo 
quanto ha dichiarato l'operaio 
forestale • il bambino si ferma 
a giocare sul trattore parcheg
giato davanti alla palazzina. 
Poco distante dal grosso mez
zo, c'è un armadio di metallo 
dove sono sistemati alcuni at
trezzi per lavorare la terra e. 
ben nascosta in un cassettone, 
una pistola, regolarmente di
chiarata, che II padre di Fran
cesco possiede da alcuni anni. 
Non si s<i come, il piccolo rie
sce a prendere quell'arma. Poi. 
motto probabilmente, France
sco, per salire sul trattore cade 
e. inavvertltamente,.fa,'partire U 
mortale colpo. Mezz'ora dopo 
il bambino, accompagnato dal 
barbiere del paese e dalla ma
dre Rosa arriva all'ospedale di 
San Felice a Cancello. Le sue 
condizioni sono disperate: con 
una autcambulanza viene tra
sferito a! Cardarelli di Napoli 
dove, purtroppo muore dopo 
pochi minuti. Ai poliziotti del 
drappello ospedaliere Rosa 
Fruggiero fornisce una versio
ne che subito appare poco 
credibile- «Hanno sparato dal 
vallone, mentre mio figlio gio
cava nel cortile con altri bam
bini». Qualche ora dopo la 
donna, disperata dal dolore, 
scompare dalla circolazione, 
forse per seguire II marito, an-
ch'egli misteriosamente allon
tanatosi, dopo la tragica (ine 
del figlioletto. 

Incendi nel Centro-Sud 

Ucciso dal fuoco a Capalbio 
un militare di leva 
Brucia il bosco sul Vesuvio 

' • • CAPALBIO. Un militare di 
leva, che prestava servizio tra i 
vigili del fuoco di Grosseto, è 
morto nel pomeriggio di ieri 
mentre tentava di spegnere un 
incendio. 

Si tratta di Massimo Boni, re
sidente nel capoluogo marem
mano. 

Un furioso incendio, infatti, 
era scoppiato ieri in una locali- ' 
ta che si trova vicino a Capal
bio. e precisamente a Vallerà-
na. Massimo Boni, che si trova
va sul posto insieme alla squa
dra dei vigili del fuoco, è stato 
investito da una improvvisa 
fiammata sprigionatasi all'im
provviso dal bosco moto sec
co. Il fuoco non ha perdonato. 
Il giovane ha riportato gravissi
me ustioni in tulio il corpo, che 
lo hannocondotto alla morte. 
• Anche tre colleglli di Massi
mo Boni sono stati investiti dal
le fiamme, ed hanno riportato 
ustioni fortunatamente legge
re. Sono stati medicati all'o
spedale di Orbetello e dimessi 
poco dopo. 

L'incendio ha investito e di
strutto finora almeno una tren
tina di ettari di bosco, sterpa
glie e macchia mediterranea. 

Molti mezzi di soccorso e di 
intervento sono stati rapida

mente allertati; nella zona 
opera anche un elicottero mili
tare inviato appositamente 
della Protezione civile. 

Intanto In Campania non 
accenna a cessare il vastissimo 
incendio divampato proprio 
sulle pendici del Vesuvio. L'a
rca interessata si estende dal 
comune di Ercolano a quello 
di Torre del Griso, per nume
rosi ettari. Anche in questo ca
so, stanno bruciando boschi e 
sterpaglia, arida per il caldo di 
questi giorni e la siccità. 

Nonostante gli interventi dei 
vigili del fuoco di Napoli e di 
molti paesi della costa, coa
diuvati a iene da tre elicotteri, 
il fuoco e- arrivato vicino ad al
cuni comuni che si trovano 
sulle falde del Vesuvio, e le 
fiamme si sono avvicinate peri
colosamente al e case, provo
cando comprensibili timori tra 
la genie. 

I velivoli della Prolezione ci
vile hanno continuato per tutta 
la giornata di ieri i loro voli a 
bassa quota per lanciare sulle 
fiamme ocqua i1 sostanze igni
fughe, ma soltanto nella tarda 
manina!;: di ieri sono riusciti 
ad arginare e tenere sotto con
trollo gli incendi scoppiati ad 
Allumiere (Roma), e a San 
MartinocelCimino (Viterbo). 

A Milano una giovane 
di 23 anni ha perso la vita 
nel tentativo di raggiungere 
il fidanzato in discoteca 

Alla base del dramma 
l'incomprensione tra madre 
e figlia. Alla ragazza era 
impedito di uscire la sera 

Voleva fuggire da casa 
Precipita dalla finestra 
È morta a 23 anni, mentre tentava di fuggire di casa 
aggrappata ad un lenzuolo che aveva calato dalla fi
nestra. Rosa Agrìcola anche sabato sera era andata 
a letto presto: in famiglia non era ammesso che una 
ragazza uscisse dopo cena. Ma lei voleva raggiunge
re il fidanzato in discoteca e magari andare al mare 
con lui, come facevano le sue coetanee. La sua fuga 
avventurosa è finita in un attimo. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 ROMA. lì scappata di casa 
come si fugge da un carcere: 
ha legato al calorìfero una cor
da rudimentale, fatta con le 
lenzuola e ha lentato di calarsi 
fino a terra attraverso la fine
stra. Ma sul marciapiede ci e 
arrivata con un tonfo sordo, 
quando quella fune di emer
genza, alla quale era rimasta 
appesa dondolando qualche 
secondo, si e spezzata. Ades
so, nel punto in cui è precipita
ta, morendo sul colpo, c'è un 
mazzo di gladioli e subito die
tro il portone, paralo a lutto. 

Rosa Agricola, 23 anni, e 
mona cosi, l'altra notte, men
tre cercava di fuggire di casa, 

da un quartiere popolare della 
Barena, alla periferia di Mila
no. Nel grande appartamento 
in via Campati al 19. fino a due 
anni fa vivevano in 6 persone e 
nell'arco di poco tempo la fa
miglia si e- dimezzata: morto il 
padre e la nonna, ora Rosa vi
veva con la madre e due sorel
le. 

Avrebbe potuto uscire dalla 
porta d'ingresso, in punta di 
piedi, complice la notte e il 
sonno di tutti i familiari: gii al
tre due volte lo aveva fatto. Ma 
chissà quale fantasia, rimugi
nata per ore, da quando alle 
21 e 30 si era chiusa in camera 
sua per dormire, l'ha portata a 

scegliere quella fuga avventu
rosa, a mezzanotte in punto. 

Una cosa è certa: voleva rag
giungere in discoteca il suo ra
gazzo, Franco Tesoro e passa
re con lui qualche giorno. Pri
ma di calarsi aveva lanciato 
sulla istrada una borsa con 
dentro qualche indumento, un 
costume da bagno, il bagaglio 
che le avrebbe consentito 
qualche giorno di autonomia. 
Nella borsetta aveva una man
ciata di santini, la foto della 
nonna e dot padre e un ritratto 
di lei da piccola: tutte cose che 
portava sempre con se. 

Un gruppo di ragazzi l'aveva 
vista appesa a quel lenzuolo, 
prima della disgrazia: «Stai fer
ma - le avevano urlato - ti 
prendiamo noi*. Ma non han
no fatto in tempo a soccorrer
la. 

Adesso in casa i parenti non 
riescono a spiegarsi quello che 
è accaduto. Col senno di poi 
pensano a quella storia d'amo
re, alle ansie di Rosetta, che 
aveva paura che il suo ragazzo 
la lasciasse o la tradisse per
che lei, maggiorenne, ma trat

tata come una bambina 
(•pensi che da 23 anni si face
va ogni notte la pipi a letto»). 
non poteva uscire alla sera co
me tutte le sue coetanee. 

«Le regole della famiglia so
no queste - dice lo zio, il si
gnor Giuseppe Troiano-, Alle 
7 di sera, finito il lavoro, si tor
na tutti a casa e nessuno esce 
più. Questo vale anche per le 
altre due nipoti: una ragazza 
per bene non va in giro alla se
ra». E poi quel fidanzato - di
cono - non li rassicurava affat
to. Troppo silenzioso, non sa
lutava mal, passava tutte le se
re in discoteca. Lavorava, cer
to: era un metalmeccanico. Ma 
per Rosetta, a parere della fa
miglia, ci voleva un altro tipo di 
uomo. «Già lei - dice lo zio -
aveva una testa svagata. Era in
troversa, chiusa, non parlava 
dei suoi problemi con la fami
glia». 

Lui era il primo fidanzato: 
un'amore scoppiato l'estate 
scorsa, durante la festa dei Na
vigli. Qualche volta la ragazza 
si era confidata con una zia, la 
signora Paola. Aveva paura 
che il suo Franco la tradisse, 

che alla sera in discoteca tro
vasse altri amori, mentre lei 
non poteva raggiungerlo per 
passare la serata assieme. Cosi 
l'altra notte ha tentato forse di 
sorprenderlo, di dimostrargli 
che anche lei poteva starsene 
in giro come le altre. 

Rosetta lavorava in un'im
presa di pulizie come le sue 
due sorelle: un lavoro duro, 
che iniziava ogni mattina alle 6 
e finiva quando Franco andava 
a prenderla alla sera. Passava
no insieme i ritagli di tempo 
sottratti alla vigilanza della fa
miglia e poi lui la riaccompa
gnava a casa. Anche quella se
ra i vicini li avevano visti salu
tarsi come sempre sotto al por
tone, ma forse con la promes
sa di ritrovarsi qualche ora do
po. 

Adesso sul letto nella stanza 
di Rosetta c'è una bambola col 
vestito rosa fuxia. Sul tavolo 
della sala c'è un'abito da spo
sa tutto pizzi e perline bianche, 
che aveva indossato sua ma
dre. E' l'abito con cui la vesti
ranno prima di salutarla per 
sempre. 

———™^~™" A Torino, nel baule di un'auto rubata. Si pensa ad una overdose 

È finita così a vent'anni, senza nome 
avvolta in un sacco della spazzatura 
«Giallo» a Torino. Il cadavere di una ragazza poco 
più che ventenne, non ancóra identificata, è stato 
trovato la scorsa notte nel baule di un'auto abban
donata in piazza Sabotino. Il corpo era infilato in un 
sacco di, plastica della spazzatura. Nessun segno dì 
violenza, ma tracce di buchi su un braccio e ai pie
di. Potrebbe trattarsi di una tossicomane morta per 
overdose durante un festino. 
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PIER OIORQIO BETTI 

(•a TORINO. La telefonata -
anonima, come spesso accade 
- è amvata al centralino dei 
carabinieri poco dopo l'una di 
notte: •Chiamiamo da Borgo 
San Paolo, abbiamo notato dei 
movimenti un po' strani attor
no a un'automobile parcheg
giata in piazza Sabotino... SI. 
una grossa vettura, una Cro
ma. Se vi interessa dare un'oc
chiata...». Un rapido •buona
notte», poi chi parlava ha riag
ganciato la cornetta. 

Pochi minuti dopo, una 

•gazzella» partita dalla stazio
ne dei carabinieridi Pozzo 
Strada era sul posto Indicato. 
Non e stato difficile individuare 
la Rat Croma lasciala in sosta 
vicino al marciapiede, all'an
golo con via Cesana. Una zona 
parecchio frequentata (a po
che decine di metri scorre l'in
tenso traffico d i cono Peschie
ra) , sia di giorno che di sera, 
anche per la presenza di alcu
ne sale cinematogràfiche di 
prima visione. - • -

L'abitacolo della vettura era 

vuoto, aperte le portiere. Con 
precauzione, i militari hanno 
sbloccato il portellone del 
baule, sollevandolo. E si son 
trovati sotto gli occhi uno spet
tacolo macabro: da un sacco 
nero di plastica, di quelli co
munemente usati per la rac
colta e il trasporto delle im
mondizie, spuntavano il capo 
e i piedi di una ragazza. 

L'allarme faceva accorrere 
altre pattuglie e gli uomini del
la scientifica. E bisognava te
nere a bada ia folla di curiosi 
subito accorsi, che man ma-
noandava aumentando. Prima 
di essere infilato nel sacco, il 
copro era stato avvolto in un 
lenzuolo a fiori e poi i n un 
plaid piuttosto malandato, a 
quadratoni multicolori, di tipo 
molto comune. 

Capelli castani abbastanza 
lunghi, la giovane donna in
dossava una maglietta gialla 
sopra una gonna nera attillata. 
Età approssimativa, tra venti e 
venticinque anni. Alle dita due 

anellini d'argento di poco co
sto, e un bracciale di cuoio in
trecciato al polso. Nessun do
cumento addosso. Nessuna 
denuncia di scomparsi degli 
ultimi giorni'Corrisponde ai 
connotati della ragazza del
l'auto. 

L'esame del corpo non rive
lava ferite ne tracce di violen
za. Veniva notato, perù, un bu
co al braccio sinistro e qualche 
altro foro simile ai piedi: tipici, 
secondo gli inquirenti, di chi fa 
ricorso agli stupefacenti in mo
do piuttosto occasionale, cer
cando di nascondere questa 
sua pericolosa «debolezza». In 
attesa dell'autopsia, che verrà 
effettuata stamane, la Guardia 
medica non si e pronunciata 
sulle cause della morte. Man
cando per ora altri elementi, si 
pensa a un'overdose. 

La Croma era stata rubata II 
10 luglio in via Cigna, all'altez
za di corso Cirio, e il furto era 
stato regolarmente denuncia
to. Il proprietario ricordava di 

avercontrollato il contachilo
metri poco prima di lasciare la 
vettura: sulla base delle sue in
dicazioni, si è potuto calcolare 
che l'auto abbia percorso non 

• pia di 70-80 chilometri dopo 
essere stata rubata. Dunque 
potrebbe essere stata utilizzata 
in questa decina di giorni solo 
per piccoli spostamenti all'in
terno della cinta urbana. 

Per ora non ci sono altri In
dizi a supporto di un'indagine 
che si preannuncia piuttosto 
complicata. E non restano che 
le ipotesi. Dice il maggiore La 
Vacca del Comando Gruppo 
Ce di via Valfre: -La logica por
terebbe a pensare a una ragaz
za che si e bucata a casa di 
qualcuno, il quale, dopo il pro
babile malore della giovane, 
ha cercato di disfarsi del cor
po. Ma e tutto da sciogliere 
l'interrogativo dell'auto rubata 
dieci giorni prima. Si prepara
va una rapina?» E che rapporto 
c'era tra la ragazza e l'autore 
(o gli autori) del furto? 

— — — — Erano 7 in una «Panda» finita fuoristrada sul lungomare di Cagliari 
Per la «febbre del sabato sera» famiglia distrutta. Guidava il fratello 

Nello scontro muoiono tre sorelle 
M CAGLIARI. Continua la lun
ga strage di incidenti stradali da 
•Sabato sera-. Ieri mattina alle 4 
sul lungomare di Cagliari una 
Fiat Panda con 7 persone a bor
do si é schiantata contro un palo 
della luce. Fra quelle sette perso
ne, tutte giovanissime, al i sotto 
dei 30 anni, tre sorelle hanno 
perso la vita. Due di loro erano 
gemelle ed avevano solo 15 an
ni. Il fratello (che era alla guida) 
e altri Ire amici sono finiti all'o
spedale. 

Nei mesi scorsi d'Incidenti alla 
fine di serate passate in discote
ca, spesso trascinate fino al mat
tino, ce ne sono stati tanti, trop
pi. Spesso le vittime erano giova
nissimi, magari alle prime armi 
con le auto. E sono fioccale le 
proposte per arginare queste 
morti assurde. 

Il fatto di ieri: e accaduto intor
no alle 4 del mattino, le tre sorel
le stavano rientrando a casa con 
il fratello ed altri amici a bordo 
della Panda. La guidava Stefano 
Canu, 2! anni: con lui erano le 
tre ragazze: Roberta di 26 anni, 
Patrizia e Tiziana di 15, e Ire ami
ci. Alessia Usai, anche lei di 13 
anni, Luigi Polizia di 20 anni, e 
Manuel Uoni di 17. Dell'inciden
te £ stato testimone un automo
bilista che stava percorrendo il 
lungomare di Cagliari nella stes

sa direzione della Panda. Il con
ducente dell'auto ha visto all'im
provviso sbandare la Fiat davanti 
a lui in un tratto in rettilineo, a 
pochi chilometri dalla spiaggia 
cagliaritana del Poetto. L'auto e 
andata a urtare con violenza 
contro un palo della luce. 

Sicuramente i stala la distra
zione a procurare la perdita di 
controllo dell'auto da pane di 
Stefano Canu. In 7 dentro una 
piccolissima auto, stanchi, e for
se con II sonno che si faceva mi
naccioso, o troppo -scatenali» 
dopo molte ore In mezzo alla 
ressa da discoteca, tutto questo 
ha detcrminato quella concate
nazione di cause per cui tre ra
gazze giovanissime, in due ave
vano 15 anni, hanno appena (at
to in tempo a vedere la macchi
na che si schiantava contro un 
palo, e poi più niente. Roberta 
Casu. la maggiore dei fratelli a 
bordo della Panda, 6 mona sul 
colpo. Patrizia È deceduta men
tre veniva strasporlata all'Ospe
dale Brotzu. La sorella gemella 
di Tiziana e morta alle 7 di ieri 

. nel reparto di rianimazione del
l'Ospedale San Giovanni. Rico
verati in ospedale anche il il fra
tello delle 3 vittime. Stelano Casu 
e gli altri tre amici. I medici han
no stabilito per loro una progno
si che va dai 45 al 20 giorni di cu
re. 

L'auto 
dopo il 
tenibile 
incidente 
in cui 
hanno 
perso 
la vita 
tre 
sorelline 
di Cagliari 

Città deserte 
code autostradali: 
l'Italia vacanziera 
si è messa in moto 

La prova generale prima del grande esodo estivo non ha ri
servato scenari inediti. Le grandi citta (nella foto l'immagine 
di come si presentava ieri una delle principali vie di Milano, 
sullo sfondo il castello Sforzesco) sono apparse quasi com
pletamente deserte, mentre spiagge e monti venivano presi 
d'assalto da torme di vacanzieri e «weekendisti». Code e ral
lentamenti si sono verificati come previsto nelle autostrade 
in direzione dei centri turistici. Un'Invasione di otto milioni 
di autovetture. 

Nordafricano 
muore a Modena 
in un incendio 

Lo hanno soccorso imme
diatamente e trasportato pri
ma al Policlinico di Modena 
e poi al centro grandi ustio
nati di Cesena, ma gli sforzi 
compiuti per salvare la vita 

' • ad Abdellak Sedegui, ma-
• » ~ " » , ~ » » — " ^ " • ^ » ^ » — rocchino trentottenne di Ca
sablanca, sono stati tutti vani. È morto per le ustioni riportate t 

In notte tra sabato e domenica nell'incendio scoppiato nel
l'ex macello di Modena dove viveva, in condizioni disagiate, 
insieme a numerosi suoi connazionali. Secondo gli inqui
renti le fiamme sono quasi certamente dolose e le cause 
vanno ricercate in una lite esplosa nel pomeriggio prece
dente con altri marocchini che abitano in locali adiacenti. 
Ma è un'ipotesi che non convince lutli. Ieri dirigenti della 
squadra mobile affermavano che «non si appicca un incen
dio solo per un litigio». Ma nessun indizio, per ora, lascia in
travedere eventuali altre cause. 

Handicappate 
abbandonate, 
«un equivoco» 
per le assistenti 
di Torino 

«È un equivoco: le due han
dicappate le abbiamo la
sciate sole nell'auto per non 
più di un quarto d'ora Non 
conoscendo Tonno ci erava
mo perse...». Manola Monta-
bone e Daniela Rebora, le 
due assistenti sociali dell'i

stituto psicomedico-pedagogico Giovanni XXIII di Volpiano, 
denunciate l'altra mattina dalla polizia per abbandono di 
persone incapaci, raccontano la loro versione del fatto. Era
no arrivate con la loro Renault 4, sulla quale si trovavano an
che le due handicappate, alle 10.28, come risulta dallo 
scontrino del parcheggio di piazza Arbarello. Dovevano re
carsi al vicino ospedale oftalmico per la prenotazione di una 
visita. «Abbiamo dovuto aspettare un po' che si liberasse un 
posto nel parcheggio, poi abbiamo fatto qualche passo con 
le due assistite, finche è arrivata una zingara. Voleva soldi, 
abbiamo cercato di allontanarla, allora si e messa a impre
care. Per evitare che potesse disturbare le due donne le ab
biamo lasciate sull'auto chiudendo a chiave le portiere. Ma 
un finestrino era aperto per far circolare l'aria». Secondo la 
polizia, che è intervenuta alle 11,45. un sottufficiale della 
Mobile ha invece dovuto rompere un vetro per poter liberare 
lo due handicappate rinchiuse nell'auto, che erano in stato 
di grave sofferenza nell'abitacolo infuocato dal calore. 

Tra sabato e domenica, al
l'una di notte, una parte del
la volta del tunnel del Colle 
di Tenda é crollata paraliz
zando il traffico automobili
stico tra il Piemonte e la ri-
vicra ligure di ponente e la 

•«»»»»«»«»««»»»»««»»»»»«««««•••»•««•»««»»»• Costa Azzurra francese. 
•Non sappiamo quando potrà venire riattivato» dichiarano 
all'ultimo valico italiano della vallata del Rola, quello di Pan-
ghetto, confinante con la Francia. -Tecnici Italiani.sono al 
lavoro per valutare l'entità dei danni» e quanto af/crmanoai 
posto di gendarmeria di Tenda, ultimo posto'dj frontiera 
francese. La strada della valle del Roja, che parte da Venti-
miglia, corre per un tratto in territorio francese per ritornare 
poi In terra italiana, a Limone Piemonte, e collega l'estremo 
ponente ligure a Torino. ' 

Un crollo 
nel tunnel 
del Tenda 
Traffico in tilt 

Nel Torinese 
3 morti 
e feriti 
in uno scontro 

Tre morti, non ancora iden
tificati, e un numero impre
cisato di feriti, di cui due gra
vi, sono il bilancio di un inci
dente automobilistico, avve
nuto alle 16 di ieri sulla dirct-

_____^__^^_^^_ tissima per Lanzo Torinese. 
mmmmÈmmmm™^^^^^^™ Da una prima ricostruzione, 
sembra che due autovetture, una •Fiat Uno» e una •Renault 
21», si siano scontrate frontalmente, circa duecento metri 
prima del centro abitato. L'incidente sarebbe avvenuto in 
seguito alla sbandata - forse causata da un improvviso ma
lore del conducente - di una delle due automobili. 

GIUSEPPE VITTORI 

Incidente aereo in Trentino 
Un velivolo turistico 
si schianta in un bosco 
Periti i tre passeggeri 
tm TRENTO. Hanno perso la 
vita in tre dopo una gita in vo
lo, a bordo di un piccolo aereo 
da diporto. E' successo ieri do
po mezzogiorno nel Trentino 
meridionale, vicino Rovereto. 
Il veivolo precipitato C un Par-
tenavia P 66-C di proprietà del-
l'areoclubdiThiene. 

Il piccolo mezzo aereo era 
decollato dall'aereoporto ve
neto alle ore 11. Un ora e mez
zo dopo il decollo 6 avvenuto 
l'incidente. Il veivolo è precipi
tato nella zona di Passo Streva, 
in Villarsa.A bordo dell'aereo 
si trovavano il pilota Giorgio 
Trentin, di 35 anni abitante a 
Vicenza; Armido Reniero di 55 
anni e Antonio Italo Cocco di 
57 anni, entrambi di Valdagno. 

Sull'incidente che ha visto la 
caduta del veivolo trentino, 

non c'è ancora totale chiarez
za per come sono andati i fatti. 
Ad una prima ricostruzione, 
ancora ufficiosa, sembra che 
l'aereo sia finito contro uno 
sperone di roccia, in un bosco 
di faggi, mentre il pilota cerca
va di riportarlo in quota. Nel 
violento impatto contro la 
montagna Giorgio Trentin e 
Armido Reniero hanno perso 
la vita immediatamente, men
tre Antonio Italo Cocco è stato 
estratto dai rottami dell'aereo 
dai soccorritori giunti sul po
sto, quando ancora era in vita. 
Un elicottero dei vigili del fuo
co ha trasportato immediata
mente l'uomo all'ospedale di 
Trento. Ma neppure Antonio 
Italo Cocco ce l'ha fatta, e de
ceduto nel pomeriggio. 
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